
Il sentimento religioso indebolito dal nuovo paganesimo.

Natale di Cristo (De partii Virginia), il Sannazaro dopo gli angeli 
invoca le m use. Il cielo di regola v ien  detto  dal poeta l’Olimpo, 
Dio Padre il tonante, il dom inatore dell’alto Olimpo e il re dei 
numi. C risto è  celebrato com e padre degli dèi e degli uom ini, 
Maria come Dea M adre e regina degli dèi. Il poeta osserva, è 
vero, che le favo le  degli dèi non si sostengono di fron te alla storia  
evangelica, eppure di continuo egli fram m isch ia  la m itologia alle 
idee cristiane. D escrivendo i  m iracoli di C risto eg li d ice  che 
dinanzi a lui le febbri letali d ileguavansi, l ’ira di D iana calm a- 
vasi, le fu r ie  ven ivano cacciate nel Tartaro, e  gli ossessi ottene
vano la guarigione. In m aniera forse  ancor più accentuata sacri
noci a  questo andazzo P ietro Bembo. I suoi epitaffi in onore dei 
defunti sono concepiti in ¡modo tutto pagano; nel su o  inno a 

into S tefan o Iddio Padre com pare nella su a  gloria in mezzo a l
l’Olimpo, Cristo com e « l’eroe eccelso », M aria com e « N in fa  ra g 
giante » e  in (fine eg li supp lica  perchè sia  stornata l’ira degli 
'ìèi. Insulsaggini di tal fa tta  si trovano pure nelle sue lettere, anzi 
ersi no nella sua qualità di segretario  segreto  di Leone X egli fa  
;>e.sso uso di una sim ile fra seo lo g ia .1 I C onservatori di Roma, 
■.vendo restaurata sul Cam pidoglio una cisterna, vi scrissero sopra  

•me gli antichi rom ani: «N o i abbiam o fondato questo bacino; 
' iempilo tu, o  Giove, di pioggia, e sii propizio ai presidi della tua  
rocca ». 2 S ign ificativo era pure il costum e ogni dì più crescente  
<¡ imporre nel battesim o nomi greci e rom ani. Già il Petrarca  
c hiamava i suoi am ici coi nomi di Lelio, Socrate e Sim onide, ed 
f iili stesso facevasi ch iam ar Cicerone e  voleva che sua figlia fosse  

hiamata T ullia. Una nobile fam ig lia  diede a i figli i nomi di 
Agamennone, A chille e  Tideo, un pittore al figlio quello di A pelle  

a sua figlia quella di M inerva. Molti um anisti abbandonarono i 
!,*ro nomi tradizionali e in vece loro assunsero nom i antichi. 
b nalmente si andò tanto  avanti, che persino le licenziose sgual
drine di Roma e di altrove usurpavano gli antichi nom i di Lu
crezia, Cassandra, Porcia, Pentesilea . E com e i nomi così anche 
s> foggiarono all’antica cerim onie, uffizi ed  altri rapporti di v ita  
■sociale. 3 Prim ieram ente, giova il dirlo, non trattasi qui che di

L  415 s .  l ' n  p o e t a  q u a l e  r u o l i n o  V e r in o ,  d i e  l a s c i a  a l l a t t o  d a  b a n d a  
1 a p p a r a to  c l a s s i c o  c o m e  i n c o n c i l i a b i l e  c o l l ’id e a  c r i s t i a n a  ( e f r .  Lazzari 101 s . ) ,  

*rma u n ’e c c e z i o n e .  C f r .  a n c l i e  A . d e l l a  T o r r k ,  Storia  d e l V i rea ri. p lahm ira rii 
I<rrn;r. Firenze 1902. 687-691.

PrPER, U¡/litologie  In e  c l t .  O fr . G a s p a k y  I I .  401; K k t m o s t  I I I  2. (522 ?. 
' ' XTi; I. 189-190: Sabbadim, Ciccroniatiimno  51*.

‘ F o r c e l l a  I ,  3 2 . G r k o o r o v iu s  V i l i * ,  2 7 2 s . .  d o v e  s i  h a n n o  a n c h e  a l t r i  
* en ip i. s p e c ia l m e n t e  d e l  t e m p o  d i  L e o n e  X . s u i  q u a l i  t o r n e r e m o  n e l  I V  v o i .

1 O fr ., o l t r e  a l  n o s t r o  v o i .  I I .  323 88., s p e c ia l m e n t e  S c h j ì e h i a x s  119, L a z -  
•aw  s>2 e  K i r c k i i a r o t  I * .  291. Q u iv i  a n c h e  s u l la  p o e s ia  m a c c a r o n i c a  e  s u l la
* " a  b u r le s c a  d e l  p r in c i p i o  c l a s s i c o  s p i n t o  d a g l i  u m a n i s t i  U n o  a l l ' e c c e s s o .


